
Annunciato da qualche settimana, eccolo
qui tra le vostre mani, Il Giornalino
tutto nuovo. È il nostro regalo per un
compleanno importante, quello degli 85
anni di un giornale da record. Il Giorna-
lino, nato il 1˚ ottobre 1924, è infatti
il più longevo giornale europeo per ra-
gazzi tuttora in vita. E lungi dal sentir-
si un vecchietto, ha voluto rifarsi il
look, indossando una nuova veste grafi-
ca. Niente lifting però: il tempo che pas-
sa non vogliamo certo cancellarlo, è il
nostro tesoro di storie, mondi conosciu-
ti, milioni di ragazzi che ci hanno letto,
ci hanno scritto e si sono raccontati
attraverso le nostre pagine.
Quello che accomuna 85 anni di storia, e

circa quattromila numeri del nostro
settimanale, è l’idea che abbiamo dei
ragazzi. Un’idea grande!
I nostri lettori sono curiosi della

vita, in tutte le sue forme. Amano la musi-
ca e lo sport, amano leggere e cimentarsi
contutte le novità che il progresso tecno-
logico offre. I nostri lettori hanno una
mente acuta e sveglia, che si divertono a
tenere in allenamento giocando; amano
conoscere, informarsi, sono interattivi,
vogliono dire la loro, anche su temi
importanti. Perché si fanno domande, si
formanoleloro opinionie, sehanno undub-
bio o un problema, cercano l’aiuto degli
altri, dei coetanei o di qualche “fratello
maggiore”, che ha un pizzico di esperienza
in più, ma non fa prediche. I lettori del

Giornalino credono in valori forti, sono
solidali gli uni con gli altri, non soppor-
tano le ingiustizie, amano la natura e gli
animali, e sono ansiosi di dare il loro
contributo perché il mondo sia migliore.
Il Giornalino è per tutti come uno scri-

gno in cui ritrovare il proprio mondo, le
cose più buone, le più interessanti, le
più utili: è un oggetto dal sapore antico
che, come le mappe, vi conduce per mano a
scoprire i vostri tesori.

Il sentiero della crescita e delle rela-
zioni ci porta alle rubriche di posta:
“Qui parliamo noi”, spazio del dialogo e
del dibattito fra i lettori, e di “Raffa

per te”, saggi consigli sui piccoli proble-
mi quotidiani. E poi c’è la rubrica “Diven-
tare grandi”, con tante dritte sugli
amici, la scuola, la vita in famiglia.
Il sentiero della conoscenza passa

attraverso la rubrica “Chiedo a Zio Giò”
con i quesiti più strani, più curiosi; e
continua con l’“Obiettivo natura” punta-
to sugli animali, sugli ecosistemi, sui
paesaggi incontaminati. E ancora viaggia

attraverso l’“Inviato speciale”, che ci
racconta le speranze, i sogni, ma anche le
guerra di un mondo in continuo mutamento.
Il sentiero dell’intrattenimento punta

dritto al “Canale G”, grande contenitore
per tutto quanto fa spettacolo, intervi-
ste ad attori e cantanti, anteprime di
film, sport e tecnologia. E la rubrica
“Scelti per voi”, con i consigli su dvd,
videogiochi, romanzi, storie a fumetti.
Il sentiero della fede è una piazza, “G

come Gesù”, con il Vangelo, le sue para-
bole, i suo insegnamenti che sono guida
per la vita di tutti i giorni.
Il sentiero del divertimento è in realtà

un viale che offre pagine di giochi sempre
diversi e su cui si affacciano ogni set-
timana storie a fumetti, personaggi che ci
accompagnano da anni come il coniglio fo-
toreporter Pinky o il tenero Fra Tino, ma
anche nuovi arrivi, come da questo numero
Doppio Zero e l’irresistibile Capitan G
e molti altri che entreranno nella grande
famiglia dei fumetti del Giornalino.
E,ancora, il bricolage di Raffaella Zar-
doni, la rubrica “Giromondo”, i maxi po-
ster e mille altre sorprese.
Il nostro nuovo look riguarderà anche il

supplemento “Conoscere insieme”, che
tornerà nella sua nuova veste, tascabile
e con più pagine, fra qualche settimana.
Eccolo qui il nostro-vostro Giornalino

tutto nuovo: la G come marchio di ga-
ranzia, per una nuova lunga storia insie-
me, per crescere divertendosi.

Sopra: il primo numero
del Giornalino. Nell’altra pagina: la stessa immagine

calata nei nostri tempi e realizzata da Roberto Rinaldi.
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